PRESENTAZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA
(Martedì 21 novembre 2017) 

Il tempo dedicato alla contemplazione della Beata Vergine Maria non è mai sciupato. Anzi esso sempre si trasforma in sorgente di vita eterna. Ma perché la Vergine Maria deve stare perennemente dinanzi ai nostri occhi, nella nostra mente e nel nostro cuore? Perché essa è la via attraverso la quale Cristo è venuto a noi e noi andiamo a Lui. Lei è questo ponte costruito dal Padre celeste per la nostra redenzione eterna. 

È un ponte speciale, unico. Lei non è ponte da attraversare, ma ponte che ci trasporta in Cristo. Si diviene cuore del suo cuore e vita della sua vita e si raggiunge in Lei, con Lei, per Lei Gesù Signore. Senza di Lei o fuori dal suo cuore, diviene impossibile raggiungere il vero Cristo, perché il vero Cristo è dato sempre da Lei, ma in Lei e per Lei. Quanti ignorano la Vergine Maria vivranno nell’ignoranza eterna del vero Cristo.

Non si può ignorare Maria. Né ci si può vergognare si professare il suo nome dinanzi ad ogni uomo. L’altro è libero si accoglierla o non accoglierla, di amarla o non amarla, a noi non è però concessa alcuna libertà di testimoniarla o non testimoniarla. Confessare il nome di Maria è obbligo per ogni vero credente in Cristo. Insegnare ad ogni uomo a confessare secondo purezza di verità, fede, dottrina la Madre di Dio è dovere di amore. 

Cristo Gesù dal sommo della Croce l’ha consegnata come vera Madre ad ogni suo discepolo. È impensabile, inconcepibile, inimmaginabile che un cristiano possa rifiutare questo dono e sempre lo si rifiuta quando la Vergine Maria non viene confessata nella sua più alta verità. Lei non solamente è un dono dato a noi. È un dono dato a noi perché noi ne facciamo dono al mondo intero. È obbligo di fede e di giustizia.

ANTIFONA

Chi è la Vergine Maria? È la Madre del Re, al quale il Padre celeste ha dato il potere di governare il cielo e la terra per i secoli eterni. Così oggi la saluta la Chiesa: “Salve, Madre Santa: tu hai dato alla luce il Re, che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno”. Basterebbe solo questa verità della Madre di Dio perché Lei sia benedetta e lodata e ringraziata per i secoli dei secoli. Dalla sua vita è venuta nel mondo la vita vera. È venuto il suo Re. Anzi è venuto il Re del cielo e della terra, del tempo e dell’eternità. È venuto il Re dal regno eterno, universale, immortale.

COLLETTA

Cosa chiede oggi a Dio la Chiesa per la potente intercessione della Vergine Maria? Maria è La Piena di Grazia. Per sua intercessione la Chiesa chiede che tutto il popolo di Dio diventi pieno di grazia: “Guarda, Signore, il tuo popolo riunito nel ricordo delle beata Vergine Maria; fa' che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia”. Tutto è dalla grazia di Dio e tutto avviene per grazia. 

La vera povertà dell’uomo di oggi è povertà di grazia. La povertà di grazia si trasforma in povertà di fede, speranza, carità. La povertà di fede, speranza, carità, diviene povertà di ogni altro dono. L’umanità oggi è misera, assai misera, infinitamente misera perché il cristiano è povero di grazia. 

La Chiesa sa qual è la causa di ogni povertà che è nel mondo – la povertà di grazia del cristiano – e chiede al Signore, per intercessione di Colei che è La Piena di Grazia, ┴che ogni suo figli diventi pieno di grazia. Questa richiesta sempre dovrà elevarsi a Dio da ogni cuore. O ci colmiamo di grazia per divere colmi anche di verità, oppure il nostro essere discepoli di Gesù è cosa vana. A che serve essere cristiani, se non trasformiamo in ricchezza secondo Dio la povertà che viene dal peccato? Se non cambiamo la disperazione del male in speranza di vero bene?
PRIMA LETTURA – Dal libro del profeta Zaccaria (Zc 2,14-17)
Vi è un solo motivo di gioia per ogni uomo: sapere che il Signore abita nel suo cuore. Ma un altro motivo è ancora più grande. Annunziare ad ogni uomo che il Signore ha un solo desiderio: venire per abitare nel suo cuore. 

Il cuore poi, nel quale abita il Signore, deve essere via, strumento, fonte di attrazione, perché ogni altro uomo desideri che il Signore abiti in lui: “Rallégrati, esulta, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te. Oracolo del Signore. Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore e diverranno suo popolo, ed egli dimorerà in mezzo a te e tu saprai che il Signore degli eserciti mi ha inviato a te”. 

Non solo il Signore vuole abitare in ogni cuore, vuole che ogni uomo diventi suo popolo. Un solo Signore, un solo popolo. Chi ama la Vergine Maria, diviene come la Vergine Maria. Opererà sempre affinché per mezzo di lui, Dio possa essere dato ad ogni altro cuore. Maria ha dato Gesù, il Signore. Il cristiano dona Gesù, il Signore. Imitazione perfetta!
Oggi eredità di Dio sulla terra è Cristo Gesù. Eredità di Cristo Gesù è la sua Chiesa. Eredità della Chiesa è ogni suo figlio. In ogni figlio della Chiesa, Dio dovrà trovare la sua dimora santa. Il cristiano dovrà essere vero tempio del suo Signore. In Lui e per Lui dovrà trovare il Signore chiunque lo cerca. 

Ma anche lui dovrà mostrare il Signore ad ogni uomo: “Il Signore si terrà Giuda come eredità nella terra santa ed eleggerà di nuovo Gerusalemme. Taccia ogni mortale davanti al Signore, poiché egli si è destato dalla sua santa dimora”. Dinanzi alla divina volontà ogni uomo deve fare silenzio. Deve accogliere la sua volontà e viverla con ogni pienezza di amore, verità, giustizia. 

Oggi il gravissimo peccato del cristiano è questo: ha rinunciato ad essere tempio santo di Cristo Gesù. Ha tolto a Cristo il trono dal quale regnare e manifestarsi. Le conseguenze sono tragiche. Il cristiano senza identità ha privato Cristo di ogni identità. Il cristiano confuso con il mondo! Cristo confuso con i pensieri del mondo! 

La povertà dell’umanità oggi è povertà di cristiani, anzi assenza di cristiani nella sua vita. Il cristiano pensa di arricchire l’umanità, privandola della sua presenza. Invece la impoverisce. Privandola della sua presenza, il cristiano priva l’umanità della presenza di Cristo. La priva del suo unico e solo Redentore, Salvatore, Signore, Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Da Lc 1,46-55)

Nel suo Magnificat la Vergine Maria si dichiara opera del suo Dio: ““Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente”. Niente è da Lei. Tutto è dal suo Signore.
Sapendo che tutto in Lei viene dal Signore, è per Lei obbligo magnificare, lodare, benedire colui che l’ha fatta: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”. Confessare Dio come il solo autore del cristiano è il primo obbligo. Il cristiano però non è colui che è stato fatto da Dio. È colui che ogni giorno si lascia fare da Dio. Il cristiano deve essere opera ininterrotta del suo Signore. Se per un solo giorno non si lascia fare cristiano dal suo Dio, il suo cristianesimo è già calato di tono. 

Cosa è la vera umiltà? È la consegna della propria vita al Signore perché Lui faccia di essa ciò che vuole. È l’umiltà della creta che si pone tutta nelle mani del Vasaio: “Perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome”. 
Qual è il frutto di questa grande umiltà della Vergine Maria? Tutte le generazioni riconosceranno questa sua umiltà e per questa umiltà la chiameranno beata. Cosa significa per noi questa profezia? Chiamando Beata Lei, ognuno è obbligato a divenire umile come Lei, se vuole raggiungere la beatitudine eterna. È umile chi ogni giorno si consegna nel cuore, nella mente, nella volontà, nei pensieri al suo Signore.

Di certo non è umile chi non si lascia fare da Cristo Gesù suo vero corpo, sua vita, suo trono dal quale chiamare e attrarre ogni altro uomo a Lui. Non è umile chi distrugge o si separa dal corpo di Cristo. Neanche è umile chi non accoglie la Parola di Gesù come unica e sola sorgente del vero bene. Non è neppure umile chi non rispetta i carismi, i doni dello Spirito, i ministeri, le vocazioni che sono vera essenza per la vita del corpo di Cristo Signore. L’umile è nella mani di Cristo e dello Spirito Santo. 

Ma chi è il Dio della Beata Vergine Maria al quale ci dobbiamo consegnare con tutto noi stessi, senza trattenere nulla per noi? Ecco il Dio della Vergine Maria: “Di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore.
È il Dio la cui misericordia è per quelli che lo temono, cioè per coloro che credono nella sua Parola e vivono obbedendo ad essa. È il Dio che è il Signore del cielo e della terra. È il Dio che spiega la potenza del suo braccio e disperde i superbi nei pensieri del loro cuore. Sempre la superbia consumerà i suoi adoratori. Sempre li disperderà. 

È il Dio che rovescia i potenti dai troni e innalza gli umili. È il Dio che dona il pane agli affamati e lo toglie ai sazi: “Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote”. Il nostro Dio colma chi è vuoto. Svuota chi è colmo, perché Lui possa colmalo di verità e giustizia. 

È il Dio che sempre è fedele ad ogni sua Parola. Ho promesso aiuto, sollievo, misericordia a Israele, suo popolo, e misericordia avrà di esso: “Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre”.  Dio mai verrà meno ad una sola Parola.

Quanto ha promesso ad Abramo, oggi lo sta realizzando. Nel seno della Vergine Maria vi è la benedizione per tutti i popoli. Questa è la misericordia del Signore: benedire nella discendenza di Abramo tutte le nazione, popoli, lingue della terra. Glielo ha promesso e sta realizzando la sua Parola. Tutto è nel seno della Vergine Maria.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Dio, nella discendenza di Abramo, discendenza della Vergine Maria, proclamerà la beatitudine per tutti i popoli. Ma chi sarà realmente beato? Colui che ascolterà la Parola di Dio, che è Parola di Gesù e la metterà in pratica: “Alleluia, alleluia. Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano. (Cfr Lc 11,27-28). Alleluia”.
Come dalla benedizione e dalla vita si è passati nella maledizione e nella morte per la trasgressione e la disobbedienza alla Parola di Dio, così oggi e sempre dalla maledizione e dalla disobbedienza si passerà nella benedizione e nella vita, ascoltando la Parola, credendo in essa, vivendo in essa per tutti i giorni della nostra vita.

Non c’è benedizione se non nell’obbedienza alla Parola. Maria perché è beata e benedetta? Perché ha creduto nella Parola del Signore. Perché si è dichiarata serva del Signore. Perché si è consegnata alla Parola del Signore con tutto il cuore, l’anima, lo spirito, i pensieri, la volontà, lo stesso corpo. Ella è Vergine in eterno per il suo Dio. 
VANGELO – Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 12,46-50). 
Gesù è avvisato che sono venuti i suoi parenti e vogliono parlare con Lui: “In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli.  Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Per molti è una notizia senza alcun significato.

Per Gesù invece è occasione per dire la sua verità: “Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre».
Chi è fratello, sorella, madre di Gesù? Coloro che fanno la volontà del Padre suo che è ne cieli. Chi fa la volontà del Padre suo? Chi lascia Cristo Gesù perché faccia sempre la volontà del Padre. Il Padre vuole che Gesù sia solo e sempre dalla sua volontà. Non può essere dalla volontà degli uomini. Mai. Lui è il Servo in ascolto solo del suo volere. 

Cosa vuole ancora il Padre? Che ognuno ascolti la Parola di Gesù e la compia. Qualsiasi Parole Gesù dica, dovrà essere ascoltata e messa in pratica. È vero servo di Dio, chi è vero servo di Cristo. Chi non è vero servo di Cristo, mai potrà dirsi vero servo di Dio. Non ascolta Cristo. Non fa la sua volontà. Non è fratello di Cristo.

Oggi in modo particolare si dovrebbe riflette su questa relazione: Dio, Cisto, Fratelli. È vero Figlio di Dio, chi è vero Fratello di Cristo. Ma chi è vero Fratello di Cristo? Chi ascolta la Parola di Cristo. Se Cristo non è ascoltato, non si è veri Figli di Dio perché non si è veri Fratelli di Cristo. Maria è vera figlia di Dio, vera Madre di Cristo. 

Questa relazione oggi è spezzata, distrutta, anzi la si vuole spezzare e distruggere. Ma se questa relazione si spezza o si distrugge, nessuna relazione vera sarà più possibile né con Dio né con i fratelli. È vero fratello del fratello chi è vero fratello di Cristo. Chi non è vero fratello di Cristo mai potrà essere vero fratello dei fratelli. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE

L’unico Figlio di Dio è immenso nell’amore. L’unico Figlio di Dio, nato da Dio, nell’eternità, nel tempo è nato dalla Vergine Maria. La sua nascita non deturpò, non diminuì l’integrità della Madre, la consacrò. Ne fece cioè una cosa santissima per il Padre suo. Ne fece una cosa santissima in eterno. Maria è la Madre sempre Vergine. 

Al Figlio Unigenito di Dio e di Maria, a Colui che consacrò l’integrità della Madre, chiediamo che venga in nostro soccorso: “Ci soccorra, O Padre, l'immenso amore del tuo unico Figlio, che nascendo dalla Vergine non diminuì, ma consacrò l'integrità della Madre, e liberandoci da ogni colpa ti renda gradito il nostro sacrificio”.
Come il Figlio dall’immenso amore dovrà venire in nostro soccorso? Liberandoci da cogni colpa. Solo così il nostro sacrificio potrà essere gradito a Dio. Dio mai gradirà un sacrificio offerto con il peccato nel cuore. Chi toglie il peccato è solo Gesù Signore. A Lui prima di offrire il sacrificio al Padre si deve chiedere umilmente perdono.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Maria è Beata e Benedetta, non perché ha portato nel grembo il Figlio dell’Eterno Padre. Ha portato nel grembo il Figlio dell’eterno Padre perché ha creduto, ha obbedito, si è dichiarata la serva del Signore: “Beata la Vergine Maria, che ha portato in grembo il Figlio dell'eterno Padre” (Cfr Lc 11,27).

La beatitudine, la benedizione non sono un frutto della natura. Sono sempre il frutto della fede nella Parola e della nostra obbedienza ad essa. Oggi la più terrificante e distruttrice eresia sta gridando al mondo che beatitudine e Parola sono senza alcuna relazione. La beatitudine eterna è per tutti, indipendentemente dalla Parola.

Questa eresia va smentita. Ma chi osa smentirla, se oggi ha conquistato i cuori dei grandi luminari e maestri? Se Gesù parla di perdizione eterna, è un genere letterario. Se il grande maestro dice che l’inferno non esiste, è un vero luminare dell’umanità. Così l’uomo ha preso il posto di Cristo e la sua parola il posto della Parola di Dio.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

Come si collabora al mistero della redenzione sull’esempio della Vergine Maria? Vivendo prima di tutto in grazia e crescendo di virtù in virtù. Tutto questo avviene se ci nutriamo dei sacramenti secondo verità. Quando ci nutriamo secondo verità? Quando ci accostiamo ad essi perché il fine della grazia in essi contenuto ci trasformi.

La Vergine Maria collaborò al mistero della redenzione donando tutta se stessa a Dio. Con la sua preghiera: “Signore, che ci hai nutriti dei tuoi sacramenti, nel gioioso ricordo della beata Vergine Maria, fa' che sul suo esempio collaboriamo fedelmente al mistero della redenzione”, la Chiesa chiede a Dio che ci faccia come Maria.

La Vergine Maria è la Donna umile e vergine per il suo Signore. Noi oggi non siamo né umili e né vergini. Non siamo umili, perché non crediamo nella Parola del Signore. L’umiltà inizia dall’ascolto della Parola e della fede nella Parola. Non siamo vergini per il nostro Dio, perché tutti sposati con la menzogna di Satana.

Ecco la grazia che oggi dobbiamo chiedere al Signore, nella contemplazione della Vergine Maria, interamente consacrata a Dio: che rompiamo l’unico sposalizio illegittimo contro Dio e contro natura, che è quello con la menzogna di Satana e ci sposiamo in eterno con il nostro Dio, in Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo.

Lo scioglimento dello sposalizio contro natura con Satana e la sua menzogna e il vero sposalizio con Cristo Gesù, mai potrà avvenire se la Madre di Gesù non ci dona il suo cuore come nostro vero cuore, solo con il quale il vero sposalizio con Dio, in Cristo, per lo Spirito Santo, va celebrato. A lei chiediamo il suo cuore come nostro cuore.

